
Continuazione onde: 

 

Se consideriamo una propagazione bidimensionale abbiamo fronti 

d’onda bidimensionali, come quelli delle onde sulla superficie di uno 

stagno. 

Una sorgente puntiforme nello spazio segue una propagazione con 

fronti d’onda sferici. 

 



Abbiamo delle onde approssimativamente piane che passando attraverso 

una fenditura generano fronti d’onda circolari. 

Diffrazione. 

 

L’origine dell’interferenza è matematica→ di un’equazione lineare. 

 

anche sommando due soluzioni dell’equazione si ottiene un’altra 

soluzione dell’equazione. 

È lineare perché contiene solo derivate. 

 



 

Le onde si dicono in fase perché hanno la stessa frequenza in quanto il 

periodo di oscillazione è identico e la stessa fase che non cambia nel 

tempo, la differenza di fase tra le due onde è zero, perché una sale 

quando l’altra sale e scende quando l’altra scende e gli zeri sono nello 

stesso punto. 

 

Possiamo introdurre una differenza di fase per cui l’onda rossa risulta 

in anticipo. 

L’onda verde non ha + la stessa ampiezza. 

 

Una scende quando l’altra sale. 



 

Se abbiamo uno sfasamento di 180°, cioè le due onde sono in opposizione 

di fase, allora vediamo come l’ampiezza dell’onda risultante verde 

raggiunge il suo valore minimo. 

Una differenza di fase=0 viene detta interferenza costruttiva perché le 

due onde interferiscono costruttivamente per dare un onda verde di 

ampiezza + grande; la condizione di differenza di fase di 10°= pi greca 

è interferenza distruttiva, perché sono in opposizione di fase. 

 



 

Abbiamo zone dello spazio dove si può avere interferenza costruttiva e 

zone dove si può avere interferenza distruttiva. 

Questo perché lo sfasamento delle onde è determinato dal tempo 

dell’onda a raggiungere un certo punto. Quindi, in certe zone la 

differenza di tempo di percorrenza fa si che ci si trovi in una condizione 

di interferenza costruttiva e in altre zone di interferenza distruttiva. 

06. interferenza della luce: 

 



 

Abbiamo un fascio di luce monocromatico che massa prima da una 

fenditura e dopo attraverso due altre fenditure. 

La luce di questa sorgente che viene diffratta passando attraverso 

questa prima fenditura genera dei fronti d’onda sferici; quando questi 

fronti d’onda arrivano sulle altre due fenditure, l’onda risultante è 

coerente, perché prodotta da questo passaggio e cioè da questa prima 

diffrazione.  

A questo punto di ottengono due sorgenti che sono coerenti che sono 

nella stessa fase. 

Sono sorgenti adatte per produrre il fenomeno dell’interferenza. 

Quando si vede che cosa succede alla luce proiettata nello schermo si 

ottengono le frange di interferenza: dove la luce che arriva dalle due 

fenditure arriva in fase, oppure con la differenza di fase di una 

lunghezza d’onda, oppure di due lunghezze d’onda abbiamo la luce. 

Quando la lunghezza e di mezza sfasamento d’onda allora si ha un 

interferenza distruttiva ed abbiamo buio. 



 

 

 

N indica ‘n volte’. 



 

Conoscendo l’angolo teta: 

 

Possiamo trovare la posizione sullo schermo della frangia di 

interferenza. 



 

Si generano due onde coerenti che hanno una differenza di cammino 

dovuto al fatto che una è stata riflessa sulla superficie e l’altra dalla 

parte inferiore dello strato, quindi si allontanano nella stessa direzione 

e interferiscono. 

 

In natura viene sfruttati per produrre colorazioni senza la presenza di 

pigmenti, per esempio il colore blu è prodotto da un fenomeno di 

interferenza; soltanto per la lunghezza d’onda della luce blu si ha 

un’interferenza costruttiva. 



È una situazione particolare che viene detta iridescenza. 

07. diffrazione della luce. 

 

Anche le onde luminose subiscono la rifrazione, ma solo quando 

incontrano fenditure di dimensioni paragonabili a quelle della 

lunghezza d’onda incidente. 

Se le onde meccaniche passano da una fenditura molto maggiori della 

lunghezza d’onda, il fenomeno non appare evidente.  

Se noi consideriamo un raggio di luce che incide su una fenditura 

molto grande, l’immagini proiettata nello schermo avranno la stessa 

dimensione della fenditura. Ad un certo punto abbiamo un fascio di 

raggi paralleli. 



 

Se andiamo a restringere il diametro della fenditura e andiamo a 

larghezze paragonabile alla lunghezza d’onda, si osserva che 

l’immagine proiettata ma anziché continuare a stringersi si allarga e si 

forma un disco + grande della fenditura che ha prodotto questa 

immagine un disco circondato da anelli alternativamente + scuri e + 

chiari. 

 

+ diventa piccolo il diametro del foro, + le diffrazioni sono evidenti. 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 


